DONATELLA BARBUIO

Arteterapeuta e pittrice. Con estrema naturalezza e con la vivacità di un gioco, l’artista raccoglie e trasforma ciò che trova fuori e dentro di sé. Quel suo mescolare la poesia con il quotidiano genera ora un clima da mondo parallelo fatto di luce soffusa e silenzio, ora una dimensione ludica e chiassosa,
LUCIANA CASATTI

“L'inizio è contemplazione. La Natura ha già indicato la strada, Mi basta guardare intensamente ciò che ho attorno per aver l'urgenza della tela, dei pennelli. Mi basta un battito d'ali per accendere un'emozione così grande che ha bisogno di un colore. Dipingo l'emozione, costruisco la mia storia, semplice. La Natura è il nulla e il tutto. Emoziona.”
CARLA GIOETTO

Il linguaggio con cui Carla si esprime è un impasto felice di interiore spontaneità creativa e di devota obbedienza al mondo della sua fantasia e la forza istintiva del suo temperamento artistico. La concezione plastica e armoniosa del suo linguaggio e la disciplinata aggregazione di certi toni contengono un preciso messaggio lirico, che costituisce un vero atto di fede verso il gusto per il bello.
ALESSANDRA  LOCATELLI

Le opere di Alessandra intercettano un complesso mondo intimo di pensieri, sogni e ansie, patrimonio del suo spirito e della sue mente. Ce li ripropone attraverso l’uso di metafore e simbolismi ai limiti estremi della riconoscibilità convenzionale ma sa far vibrare le emozioni che è riuscita ad imprimere sulla tela e di converso trasmettercele.

LAURA OMODEO SALE'

Cerca la gioia nel colore, gioca con cromatismi decisi e trasparenze armoniche. La sua fantasia trova stimoli e sollecitazioni con soggetti che scaturiscono da elementi naturali semplici, fiori soprattutto, che vengono trattati con esaltante lirismo, con il gusto saporoso e vivido del colore e della luce.
MICHELE PALADINO

Tutta sua è la straordinaria capacità di riportare l’artista alla dimensione dell’homo faber che, nel  dare forma alla materia, vive contemporaneamente nella coscienza del passato ma indaga con curiosità il quotidiano, conservando la freschezza dell’azione. Il risultato, è una forma fortemente simbolica, una presenza che rimanda a significati antichi e misteriosi.
WALTER PASSARELLA

Alchemico demiurgo, utilizza gli elementi dell’arte, li digerisce attraverso la cultura italiana e genera un’opera d’arte nuova, dandoci una prova di come si possa essere contemporanei attraverso le proprie radici. Le sue opere vanno guardate per diversi minuti, bisogna mirarle in profondità solo così si riesce a comprenderne la fragranza, l’equilibrio, le citazioni del passato e la ciclicità del ritmo
ROBERTO PELLI

Il colore è il principale strumento della magia presente nelle sue opere che variano all’infinito un tema caro all’artista: la terra lomellina. Nelle rappresentazioni di terra, acqua, cielo e bosco si avverte un senso di serena contemplazione che, tuttavia, rivela una complessità di momenti emozionali e l’ansia di andare “oltre”, un po’ più in là, rispetto a ciò che ci è dato di cogliere.

ANGELO PENZA

Le sue sculture, ora morbide ora tormentate, sono l’epica testimonianza della coraggiosa volontà di caricare il proprio lavoro di complessità, di rapporti forma e spazio, volume e luce. Una ricerca e un’indagine dunque, su tutte le possibili funzionalità e sulla condizione stessa della modellazione e della scultura.     

TIZIANA SALE'

Lavora per rompere lo schema banalmente ovvio della bidimensionalità pittorica. Frantuma e ricompone la scena in nuovi spazi, ne estrae dettagli, li affianca e li sovrappone, invitando lo spettatore a muoversi all’interno dell’opera ed osservarla da altri punti di vista. Una sorta di quarta dimensione che restituisce allo spazio la sua realtà integrale. 
MARIANGELA  SCHIAPPELLI

Lavora «intorno a un'idea usando i calori schiaffeggiati sulla tela con decisione e armonia». Non è questione di significato, l'arte non si deve spiegare, perché «il tutto deve suggerire uno stato d'anima. Il colore ti porta dove vuole e dove vuole è nella direzione dell'energia che emani, dell'essere che si vela dietro l'ego».

DARIO SGARZINI   
Il segno e' nitido, senza sbavature, le ombre sono sintetizzate in zone nere piane, senza paesaggi intermedi di chiaro scuro; le sue opere hanno un solo apparente protagonista, il gatto. Ne siamo certi?, Dietro alle tenere apparenze me sembra di scorgere un’ironica e graffiante rappresentazione dei vizi, delle contraddizioni, degli stupori e di sogni assolutamente umani.  
GIOVANNA SIVIERO

Per lei l’acquerello non è solo una tecnica pittorica, che interpreta magistralmente, ma è la chiave per entrare nell’intimo delle cose rappresentate di cui, con straordinario gusto e discrezione, vuole svelare la consistenza effettiva. La sua pittura non sembra offrirci solo figure, e nemmeno solo concetti, ma porgere stati d'animo, sensazioni ed emozioni.

RITA VIARENGHI

Possiede il raro dono di trasformare le emozioni in intrecci tonali di straordinaria poesia, sempre controllati, tanto da non cedere mai al puro esercizio intellettuale Nelle sue opere il sapiente gioco di armonie cromatiche e segniche va al di là della rappresentazione estetica e si apre ad un linguaggio singolare, mai ripetuto – anzi - rinnovato di suggestiva forza compositiva ed attenzione alla ricerca stilistica.

